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Regione 

«Così 
si faranno 
le nomine» 
m Passo avanti sulle no
mine. Una mozione unitaria 
è stata approvata In consiglio 
regionale. Opposizione co
munista e maggioranza han
no fissalo alcuni criteri, tra 
cui: che dev'essere accertala 
l'esperienza tecnlco-amml-
nlsiratlva del candidati, che 
li «està persona non può 
essere confermala per più di 
due volle e per olire dieci 
anni, che le votazioni avven
gano a scrutinio segreto, 

Pei e Dp chiedono un'In
dagine amministrativa a tutto 
campo. Vogliono che sia fal
la luce sulla storia di tangenti 
e maizene che hanno porta
lo all'arresto di Antonio Mar-
chelello, capo dell'ufficio 
beni strumentali dell'asses
sorato alla Sanità. La richie
sta è siala avanzala ieri dai 
consiglieri Luigi Cenerini, 
per 1 comunisti, e Francesco 
Bottaccloll, per I demoprole-
lari. 

In mattinata, Boltaccioll 
ha anche presentalo un'In-
terrogulone urgente al re
sponsabile della Sanità re
gionale, Vlolemlo Zlanlonl. 
•Ma la risposta ricevuta - ha 
poi commentato - e stala 
luti'allro che soddisfacente. 
Molli dubbi restano Insoluti». 

Nell'interrogazione si 
chiedeva a Zlanlonl su quali 
alti Marchetello avesse fal
sificato la sua firma e quali 
provvedimenti amministrati
vi lessero stati presi dall'as
sessore nel confronti del 
funzionarlo dopo l'esposto 
giudiziario, che risale al lu
glio scorso. L'esponente di 
Dp ha anche chiesto a Zlan
lonl quali altri esposti avesse 
presentato, su quali argo
menti e quali provvedimenti 
Intenda adottare per riorga-
nliure I suoi uflicl. 

Zianlonl ha risposto che si 
è trattato della falsificazione 
di una firma su un falso ap
palta, che II 10 dicembre 
dell'anno scorso ha chiesto 
il trasferimento del funziona
rlo che poi sarebbe stato ar
restalo al presidente della 
giunta, che gli altri esposti ri
guardano appalli ed assun
zioni nelle Usi. 

Le riforme 
secondo 
Pei e Psdi 
• • «La Regione deve libe
rarsi dalla miriade di funzioni 
Sustionali da cui è gravata per 

scoprire la sua funzione legi
slativa e di alla amministrazio
ne.. Comunisti e socialdemo
cratici il sono Incontrati mar
tedì sera per disegnare le pri
me linee di riforma delle Isti
tuzioni regionali. Il taccia a 
faccia arriva dopo altri tre In
contri del Pel con socialisti, 
repubblicani e democristiani. 
I due parliti hanno latto sape
re che «vedrebbero con sod-
dlilatlone un'azione comune 
di tutte le Regioni d'Italia In 
direzione dell'autorllorma 
delle autonomie locali». DI ri
forma delle Istituzioni regio
nali si sta infatti discutendo 
anche in Emilia. Veneto e Pie
monte. L'Incontro è servito 
anche a esaminare nel con
creto alcune proposte di revi
sione e per fugare dubbi e 
perplessità che gli esponenti 
del due paniti hanno avanza
lo. Ruggero Pulelll, coordina
tore regionale del socialde
mocratici, ha messo In guar
dia dal rischio di un eccessivo 
indebolimento dell'esecutivo. 
Angiolo Marroni, del Pel, ha 
pero chiarito che i comunisti 
sono per -una netta distinzio
ne del ruoli tra giunta e consi
glio e per una precisazione 
del compiti del presidente 
della giunta, le deleghe do
vrebbe Infatti essere attribuite 
da lui e non dal consiglio». Al
le perplessità socialdemocra
tiche di un'astone che possa 
creare problemi ad una giunta 
regionale già tanto precaria, Il 
segretario del Pei regionale 
Mario Quadrucci ha ribadito 
che I comunisti distinguono II 
plano del governo da quello 
delle Istituzioni e che la loro 
ambizione * di «mutare II qua
dro Istituzionale In cui si muo
vono tutte le forze politiche». 

U madre della 
piccala 
singarasl 
dispera dietro 
al feretro. 
Sotto II padre, 
la madre, e I 
parenti di 
Monica 
accanto sili 
bara sulla 
quale astata 
posto il pane 
santo con una 

I funerali 
della piccola 
Monica 
Vestita da sposa 
in una bara bianca 
«E' sfiorita per sempre 

•'li la rosa più bella» 

i canti, le lacrime 
per l'ultimo .addio 
Un abito nuziale, musica canti e disperazione per i 
funerali di Monica Petrovic, la ragazza nomade di 13 
anni strangolata sabato scorso da un mangiafuoco 
francese dì 46 anni. La vita e la morte nella cerimo
nia ali accampamento di via Collatina, il pane santo, 
le candele, le litanie e le danze. Poi la messa col rito 
ortodosso nella chiesa di Santa Bemardetta prima 
dell'ultimo viaggio verso Prima Porta. 

ROBERTO O R I M I 

t v II suo matrimonio, il suo 
funerale. Festa e canti, lacri
me e dolore, una torta nuziale 
e flocchi neri ai capelli delle 
bambine per l'ultimo addio a 
Monica Petrovic, la ragazza 
nomade di 13 anni assassinata 
sabato scorso. Tra l'omaggio 
all'obitorio e il viaggio verso II 
cimitero di Prima Porta una 
sosta all'accampamento di via 
Collatina perché non se ne 
andasse senza la sua festa di 
nozze, il suono delle fisarmo
niche, un brindisi del suoi 
amici e parenti. Per ore, dalle 
12 della mattina, una proces
sione di nomadi ha attraversa
to l'obitorio per salutarla. Oc
chi rossi, bambini al seno, ca
melie e lunghe margherite 
bianche. Monica li aspettava 
in una bara bianca, composta 
nel suo vestito da sposa, orna
ta da un,cappellino bianco. 
Accanto a lei II suo promesso 

sposo, Nebosia lovanovic, 14 
anni, Il profilo timido e gli oc
chi fermi. «Dorme la mia so
rella», si dispera Laura, di cui 
Monica scriveva In un tema: 
•È malata, ha la bronchite e 
non è potuta venire a scuola a 
imparare tante cose e a fare 
del disegni bellissimi Lau
ra piange senta lacrime, urla e 
Si dispera, soffia per liberarsi 
da un peso troppo grande. 
Grande come la sorellina che 
ha In braccio, alla ormai quasi 
quiintb lei. Silenzio degli uo
mini,' attentt\* 1ener lontano, 
crontu elotografl. furenti per 
l'Impotenza, per non essere 
riusciti a proleggere quella lo
ro bambina. Ci sono momenti 
di tensione, anche aspri. So
prattutto quando 11 rumore 
della chiusura della bara dà il 
segno che e tutto finito, che 
non c'è pia nulla da fare. 

Escono tutti con le (acce du
re, urlando, inveendo contro 
il mondo ostile dei gagè. Il 
carro funebre chiaro apre il 
corteo, segue un altro carro 
carico di fiori, poi le macchi
ne dei nomadi, una ventina. Ci 
vogliono quindici minuti per 
arrivare all'accampamento dì 
via Collatlna. Scendono tutti 
dalle auto, Micho e Nadiz, i 
geniton di Monica, si avvin
ghiano alle maniglie del carro 
funebre. Percorrono dieci 
metri cosi, strusciando In terra 
le ginocchia, cantando una 
nenia triste accompagnati dal
le voci di cento nomadi. Si fer
mano davanti alla loro roulot
te, I giovani sollevano a brac
cia la bara, la depongono su 
un tavolo ornato da un tappe
to. Accanto c'è un tavolo più 
piccolo, pieno di bicchieri, un 
uomo da da bere al padre e 
alla madre di Monica. Sulla 
bara, all'altezza della testa, un 
piatto con una locacela fatta 
di grano duro, la panala, ripa-
ne santo: «Potrà servire a Mo
nica per nutrirsi in cielo - dice 
un uomo - e per farlo assag
giare a Dio». Due uomini con 
la fisarmonica suonano musi
che popolari, ballate, melodie 
allegre e tristi, intomo canti e 
litanie, passi di danza. SI cele
bra la vita e la morte, secondo 

la tradizione Ortodossa, si 
commemora la purezza e l'im
mortalità dell'anima della ra
gazza uccisa. C'è tutta la co
munità dei Rudari, alla quale 
apparteneva Monica, ma an
che rappresentanti dei Khora-
khanè, dei Cagnaria, di altre 
tribù giunte da altre parti di 
Roma e della provincia. Poi 
via verso la chiesa di Santa 
Bemardetta, a via Ettore Fran-
ceschini, per la cerimonia fu
nebre con il rito cristiano or
todosso. La bara è in terra, 
sommersa di fiori bianchi. A 
celebrare la messa ci sono 
don Bruno Nicolini, don Car
lo, don Matteo, altri sacerdoti. 
•Che questa disgrazia - ha 
detto don Bruno - possa por
tare a un riawiclnamento, ad 
un consolidamento dei rap
porti tra I nomadi e la popola
zione». Infine il feretro parte 
per il cimitero di Prima Porta, 
per la tumulazione. 

•Tu sei la più bella rosa del 
nostro giardino sfiorita per 
sempre...», sono le parole di 
un parente, le parole dell'ad
dio. In serata l'appuntamento 
è per tutti ancora al campo di 
baracche e roulotte di vìa Col-
latina, secondo la tradizione 1 
genitori di Monica offrono a 
tutti da mangiare, mentre mu
siche popolari rendono 
omaggio alla piccola morta. 

• Questa la misura antinquinamento che conta più numerosi sostenitori 
L'Atac si dichiara pronta a varare quattro navette con destinazione «zona blu» 

Centro chiuso, decisione rinviata a oggi 
ANTONELLA CAIAFA 

M Sulle misure antinquina
mento Ieri la giunta ha preso 
come unica decisione quella 
di rimandare la decisione ad 
oggi, Scusante ufficiale per 
questo ennesimo rinvio di cui 
è Imbastita l'attività dell'am
ministrazione capitolina è lo 
stato di agitazione dei lavora
tori degli enti locali che di 
conseguenza, tacendo man
care 1 due funzionari che ver
balizzano I dibattiti (modifica 
Introdotta dopo II caso Pam-
pana sulla nettezza urbana), 

Sfratti 

Scoperto 
falso 
ufficiale 
• • «Vuole uno sfratto in 
fretta? Ma prego, basta mezzo 
milione e tutto sarà accelera
to». A promettere il miracolo 
contro i lunghi tempi della bu
rocrazia era un uomo di 37 
anni, Sergio Ribeca, via Savo
narola 39. un faccendiere, ora 
In stato di fermo di polizia per 
truffa e millantato credito. 
L'uomo si aggirava negli uffici 
di via Carlo Poma facendosi 
passare per un funzionario. È 
stato smascherato da uno de
gli ultimi malcapitati, un'an
ziana signora settantenne, che 
consegnato il denaro non ha 
visto arrivare lo sfratto al suo 
inquilino L'uomo è stato 
Identificato e lermato dagli 
agenti del IV commissariato 

ha costretto gli assessori ad 
aggiornarsi a stamane alle 
9.30, Resta II fatto che proba
bilmente l'agitazione dei lavo
ratori è stata una provviden
ziale giustificazione per una 
non-decisione derivata anche 
da rivergenze di opinione. 
Prevale infatti la tesi sostenuta 
fra l'altro dall'assessore Pa
lombi nella sua relazione in 25 
punti, chiudere il centro stori
co anche al pomeriggio, mo
dificare la circolazione nelle 
tre piazze «avvelenate» (piaz-

Appalti 

Commissione 
comunale 
dal giudice 
tm I componenti della IV 
Commissione consiliare del 
Campidoglio che si occupa di 
appalti pubblici, sono stati in
terrogati ieri dal sostituto pro
curatore Paoloni nell'ambito 
dell'inchiesta sulle «tangenti» 
nell'amministrazione comu
nale, nata dalle «rivelazioni» 
del de Pompei 11 presidente 
della Commissione, Bruno 
Marino (Psi). il vicepresidente 
Gerace (De), 11 comunista 
Rossetti e i sindacalisti Pre-
ciutti(Cgil) e Oddio (Uil) han
no affermato dì non essere a 
conoscenza dell'esistenza di 
tangenti all'interno del Comu
ne di Roma, e hanno Invitato 
Pompei a fare «rivelazioni» so
lo se In possesso di informa
zioni esatte 

za Gondar, largo Preneste e 
largo S. Susanna) secondo gli 
ultimi dati sull'Inquinamento e 
rinviare la soluzione targhe ai-
teme a «tempi peggiori». Ma 
non si arrendono facilmente i 
sostenitori di quest'ultima ipo
tesi. L'assessore Pala, si è la
sciato andare a una emblema
tica battuta, «C'è chi riduce la 
questione a un problema di 
traffico, chi, come me, ritiene 
che sia un fatto dì salute pub
blica» Anche sui tempi di at
tuazione della fascia orana 
pomendiana nel centro stori

co c'è chi la vorrebbe far scat
tare subito o quasi e chi come 
l'assessore Angrìsani punta a 
una soluzione morbida (gen
naio '89) che lasci alla città il 
tempo di attrezzarsi. 

All'ordine del giorno della 
giunta dì stamane ci sono co
munque anche alcune delibe
re di contomo alla questione 
principale targhe atteme-chiu* 
sura del centro. Si prevede il 
raddoppio dei carroattrezzi, 
l'aumento delle spese di rimo
zione per le automobili fuori 
legge a 125mila lire contro le 

attuate 62.500 (centomila per 
la rimozione, 25mila per la 
multa) e l'acquisto dì sette 
nuovi opadmetri. Si discuterà 
di parcheggi e delta conven
zione con il consorzio Roma 
Park (15 parcheggi multipiano 
nette zone limitrofe al centro), 

Intanto l'Atac ha presentato 
un mini-piano teso ad affron
tare le decisioni che la giunta 
prenderà. Nell'ipotesi della 
chiusura del centro si ipotiz
zano quattro navette dai con
fini della zona blu al centro 
oltre alle due interne già esi

stenti il 115 e 119. Verrebbero 
ripristinate il 120 (parcheggio 
Flaminio-piazza del Popolo) e 
il 172 (piazzale della Radio-
piazza Venezia), già speri
mentate sotto Natale e in ag
giunta realizzerebbe due na
vette per chi proviene da vìa 
Nazionale e piazza Fiume, Le 
targhe alterne invece raccol
gono la preferenza della presi
denza dell'Ataq. fin questa se
conda ipotesi la velocità dei 
bus potrebbe aumentare del 
7-8%, che significherebbe un 
incremento di produzione pa
ri a 200 vetture in più». 

Da ieri l'Ente di consumo senza presidente 

L'assessore si dimette 
dopo la guerra con gli ambulanti 
I V Con una mossa a sorpre
sa l'assessore socialista Salva
tore Malerba si è dimesso dal
la carica di presidente dell'En
te comunale dì consumo, nel 
momento pio aspro della po
lemica con gli ambulanti del-
l'Apvad, sui controlli e la ri
qualificazione dell'Ente. È il 
secondo assessore che getta 
la spugna nel breve volgere di 
un anno; ma l'impressione è 
che si tratti solo di un frangen
te nella guerra a tutto campo 
che si è scatenata tra gli am
bulanti deli'Apvad e l'assesso
re .Vogliono costringermi a 
non fare controlli - ha detto 
Malerba - e mi sono stati sca

tenati contro i geston dell'En
te comunale Sono stanco del
le minacce, di vedere che 
rompono i vetn nell'assesso
rato. Così ho denunciato tutto 
alla magistratura. Vogliono 
sciogliere l'ente e non riquali
ficarlo' Perché poi, per rega
lare licenze? Se ne discuterà 
in consiglio. Intanto continue
rà a gestire la normale ammi
nistrazione e a mandare con-
tiolli.. 

È questa la risposta dell'as
sessore allo sciopero di lunedì 
scorso che ha praticamente 
bloccato il mercato contro gli 
accertamenti decisi da Maler

ba per vedere se la merce 
venduta era stata acquistata ir
regolarmente fuon dall'ente 
di consumo. «Noi contro i 
controlli? - ha dichiarato il se-
gretano provinciale deli'A
pvad Giovanni Tallone - La 
pratica degli acquisti esterni 
noi la denunciamo da quindici 
anni. Contestiamo il metodo, 
la mancanza di un progetto, di 
una sena discussione sul futu
ro di questo ente ormai sul
l'orlo dello sfascio totale». 

Situazione di dissesto totale 
che M evidenzia scorrendo 
nelle cifre di questo «carroz
zone. scncchiolante 114 di

pendenti, 238 punti vendita 
con perdite d'esercizio che 
complessivamente arrivano a 
7 miliardi (3 solo nell'85). «E 
più passa il tempo - ha detto 
Daniela Valentin!, consigliere 
comunale del Pei - e più le 
situazioni si aggravano, le ten
sioni si acuiscono. Proprio 
adesso che c'era bisogno di 
un presidente che portasse in 
dibattito la situazione dell'en
te, l'assessore si dimette: per 
noi è solo una fuga dalle re
sponsabilità Una tra le tante 
quella di non aver mai voluto 
discutere la nostra proposta 
per una ristrutturazione del
l'ente di consumo». 

Per una pensione 
più equa 
manifestazione 
con sit-in 

Pensionati ancora sul piede di guerra. Ieri mattina, infatti, 
sona arnvati in tremila da tutte le parti d'Italia e hanno 
attuato un sit-in presso ia galleria Colonna e largo Chigi 
(nella foto) e un altro sotto gli uffici del ministero del 
Lavoro. La manifestazione è stata organizzata dalla confe
derazione sindacale Cgil, Cisl e UH per premere sul gover
no, impegnato, in questo momento, sulla Finanziarla. 
Quello che chiedono I pensionati è una equiparazione di 
tutte le pensioni al costo della vita e la rivalutazione di 
quelle più deboli. 

Il compito 
in classe 
si corregge 
all'aperto 

La galleria Colonna * in
dubbiamente molto traffi
cata In questi giorni In cut 
alla Camera si discute la Fi
nanziaria. Ieri pomeriggio, 
Infatti, c'erano anche g¥in-
segnanti del Cobas di Roma 

• che per dimostrare effica
cemente come la correzione dei compili In classe rientri 
nell'orario di lavoro (come pure la preparazione delle le
zioni), hanno allestito un banchetto nella Galleria per cor
reggere, appunto, I compiti. Ma la protesta del Cobas, è 
anche diretta contro la legge In discussione nella quale 
non sono previsti stanziamenti per I rinnovi contrattuali de) 
pubblico impiego. 

Al San Giovanni 
e al Forlanini 
si pratica 
l'elettrochock 

Non solo le case di cura pri
vate, ma anche due ospeda
li pubblici romani, li San 
Giovanni e li Forlanini, ese
guono l'elettrochock. Lo 
hanno affermato II prof. 
Ferdinando Pariante e II 
dott. D'Avossa risponden

do, tramite l'assessore alla sanità del Lazio, Violenzlo Zlan
lonl, all'Interrogazione del consigliere della Usta verde Pri
mo Mastrantoni. I due medici responsabili aggiungono 
che, secondo la loro opinione, l'elettrochock ha una fun
zione terapeutica. «Non risulta - ribatte Mastrantoni - che 
tutte le prescrizioni previste per questa pratica vengono 
osservate negli ospedali pubblici», 

Il 30 gennaio 
inpiaaa 
per la Palestina 

Padre Eglsto Marciteci, Vit
torio Foa, Gino Paoli, Igor 
Man, Franco Fortini: questi 
alcuni degli intellettuali, ar
tisti, religiosi Qn tutto una 
cinquantina) che hanno (ir-
mato un appello in cui si 

"•^••^••^"•••••••^•"»" chiede ai governo di •rimet
tere in discussione i rapporti commerciali con Israele, fino 
a quando non avrà ottemperato alle risoluzioni dell'Onu*. 
A sostegno dell'appello e stata convocata per II 30 gen
naio a Roma una manifestazione nazionale per la r ' 
na. 

Il sindaco 
di Roma scrive 
al presidente 
Alfonsfo 

Un telegramma per la de
mocrazia. I) sindaco di Ro
ma, Nicola Signorello (nel
la loto), ha voluto manife
stare la solidarietà dell'Am
ministrazione comunale e della città al presidente della 
Repubblica Argentina Alfonsin inviando un telegramma In 
cui ha espresso ammirazione per la ferma decisione con 
cui è stata sventata la rivolta del colonnello Rico. 

Civitavecchia: 
I verdi chiedono 
referendum 
sulla centrale 

Un nuovo referendum, an
che se consultivo, potrebbe 
impegnare gli abitanti di Ci
vitavecchia. Nell'occhio del 
ciclone c'è la proposta di 
metanizzazione degli im-
pianti termoelettrici della 

• " • • • ^ • — • ^ • " • ^ • " • * " cittadina, «Non si può nega
re che le centrali termoelettriche siano la principale e più 
concentrata causa delle emissioni di anidride solforosa -
hanno affermato ì verdi, promotori del referendum - U 
ricorso alla sovranità popolare è l'unica iniziativa che con
sente di affrontare il problema dell'inquinamento atmosfe-
nco di Civitavecchia». 

ANTONELLA MARRONE 

Tuscolano 

Diverbio 
con coltelli 
Due feriti 
M È cominciata come una 
discussione tra connazionali 
ed è finita con un accoltella-
mento recìproco. Hector Bri-
geno Velandìa, venticinquen
ne e Garzon Riofrio Magnolia, 
26 anni, tutti e due colombia
ni l'altra sera sono stati visti 
discutere animatamente in via 
Monte Albino, all'altezza del 
n 22 I toni sono presto dege
nerati, I due sono passati pri
ma alle mani, pugni e caie), 
poi ognuno ha estratto un col
tello ferendosi l'un l'altro. Una 
chiamata anonima ha fatto ac
correre la Croce rossa che li 
ha trasportati al San Giovanni. 
Ora I due uomini, che ne 
avranno per 8 giorni, sono 
piantonati dagli agenti, ma 
della lite non si conoscono i 
motivi. 

Falegname 
aggredito 
e derubato 
few Si sono finti clienti in 
cerca di qualche tavola di 
compensato ma una volta 
dentro al laboratorio di tale-

§namerla In via Gattamelata, 
6, a Torpignattara, due gio

vani hanno estratto la pistola 
chiedendo l'incasso della 
giornata. Il proprietario, An
gelo Minuto ha resistito, no
nostante l'arma puntala con
tro. I due allora non hanno più 
indugiato, un forte colpo alla 
testa e mentre l'uomo cadeva 
a terra svenuto hanno comin
ciato a rovistare nella cassa. 
Non trovando nulla gli hanno 
sfilato il portafoglio e si sono 
allontanati a piedi con tutta 
tranquillità. Il bottino è slato 
un milione di lire e il falegna
me ne avrà per qualche §at-
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